
dispositivo; possiamo dire che da
circa quattro anni abbiamo realiz-
zato un gateway di comunicazio-
ne verso il protocollo EiB Konnex
(European lnstallation Bus) sul
quale poggiano tutti i dispositivi
offerti dalle più importanti azien-
de del settore (Siemens, Abb, Ge-
wiss, Jung, Gira, Merten) e ai qua-
li possiamo collegare i nostri di -
spositivi di navigazione. La nostra
proposta non solo è complemen-
tare e integrativa a quella dei for-
nitori dei dispositivi preposti al
controllo degli l/O di campo, ma,
grazie alle eccezionali prestazioni
della nostra proposta di naviga-
zione, amplifichiamo le loro po-
tenzialità in termini di connetti-
vità e integrazione.

D: Con quali aziende avete colla-
borato?
R: Tra le aziende con cui abbiamo
collaborato nel corso degli ultimi
anni, posso citare Dueemmegi,
con la quale abbiamo realizzato
impianti molto importanti nel set-
tore del terziario avanzato, oltre a
svariate applicazioni di edilizia re-
sidenziale. Più recentemente ab-
biamo avviato una collaborazione
con Vimar (sistema By-me), altro
importante player nazionale. Par-
lando di building automation, la
nostra tecnologia viene utilizzata
da aziende di primaria importan-
za, quali StaEFA (attualmente Sie-
mens Building Technology), il cui
prodotto per la building automa-
tion, Desigo, è costruito su Citect,

uno dei nostri prodotti di punta
che distribuiamo in esclusiva sul
territorio italiano. 

D: Domotica significa però anche
design ed estetica
R: È un criterio di scelta del pro-
dotto e del fornitore. Con la colla-
borazione dei nostri partner inter-
nazionali, abbiamo realizzato una
serie di cover che permettono una
personalizzazione grafica pratica-
mente illimitata, consentendoci di
soddisfare le richieste più sofistica-
te. Inoltre, per agevolare l’instal -
lazione dei nostri pannelli operato-
re, abbiamo realizzato una gamma
completa di scatole da incasso. La
peculiarità della nostra offerta sta
nel fatto che i nostri prodotti sono
estremamente flessibili e potenti;
inoltre hanno anche il vantaggio di
non richiedere ‘programmazione’,
disponendo di oggetti di libreria
già configurati pronti per essere
personalizzati e collegati ad altri, al
fine di creare gli scenari tipici del-
l’ambiente domotico. Alcuni esem-
pi di moduli preconfgurati sono:
agenda, scheduler, mantenaince,
orologio/sveglia, librerie di simbo-
li, libreria di sfondi, energy mana-
gement. Attraverso la più vasta
gamma di sistemi di navigazione
domotica presente attualmente sul
mercato e attraverso la loro con-
nettività estrema, siamo consape-
voli di poter giocare un ruolo fon-
damentale in questi nuovi settori.
Ci rivolgiamo agli studi di ingegne-
ria, agli installatori, agli elettricisti
che desiderano essere liberi di pro-
porre alla loro committenza il me-
glio che offre il mercato, senza vin-
coli e forzature architetturali im-
poste da questo o quel sistema.

D: Quali sono le opportunità con-
crete in cui potete giocare al meglio?
R: Le opportunità sono ampie e
articolate. Le proposte di Bticino,
Vimar, Gewiss, che peraltro fanno
già ricorso alle nostre soluzioni
tecnologiche, hanno un ruolo ben
preciso nel settore della home au-
tomation. Ma se si parla di applica-
zioni più specializzate, dove è im-
portante la velocità di costruzione,
l’efficienza e la flessibilità (come
ville singole o terziario avanzato
specializzato), EFA può essere un
partner tecnologico ideale. 
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I sistemi di supervisione sono il
pane quotidiano di EFA Automa-
zione da più di vent’anni. Attraver-
so i propri prodotti di supervisione
(pannelli operatore e software di
supervisione Scada), EFA opera da
due decenni nel mondo dell’auto-
mazione industriale offrendo veri e
propri dispositivi di navigazione
che, unitamente alla gamma di
prodotti dedicati alla comunicazio-
ne industriale, consentono la vi-
sualizzazione e la modifica dei dati
salienti di un impianto o di una
macchina al fine di ottenerne il
massimo rendimento. In particola-
re, grazie all’esperienza e alla com-
petenza tecnica, EFA è capace di
integrare dispositivi di controllo
come Plc, inverter, termoregolato-
ri, controllo assi e vari altri disposi-
tivi di marche e standard diversi
nel pieno rispetto delle scelte del
cliente, che è quindi assolutamente
libero di selezionare di volta in vol-
ta il miglior prodotto senza
l’obbligo di dover acquistare da un
unico fornitore. Oggi EFA mette a
disposizione del mondo della do-
motica e della building automation
l’esperienza ventennale nell’ambito
della supervisione e la competenza
nell’integrazione di standard diver-
si. La domotica e la building auto-
mation sono universi allo stato na-
scente, e come nell’automazione
industriale negli anni settanta e ot-
tanta gli standard e le tecnologie
diverse sono centinaia. Ogni azien-
da cerca di imporre il proprio, con-
tribuendo ad aumentare la confu-
sione sul mercato. Abbiamo incon-
trato Giorgio Paleari, direttore ven-
dite di EFA Automazione.

D: Di domotica e building auto-
mation si parla sempre più spesso.
Mi può spiegare con un’immagine

di che cosa si tratta?
R: Immagini una casa padronale
dell’Ottocento. In un contesto così
complesso le attività erano suddivi-
se tra vari personaggi ognuno con
proprie responsabilità: il giardinie-
re si occupava del giardino o del
parco, la cuoca di procurare le vet-
tovaqlie e servire i pasti nei tempi
dovuti, il portiere delle comunica-
zioni con l’esterno e della protezio-
ne della casa e così via. Tutto veni-
va svolto secondo una pianificazio-
ne che veniva concordata tra mag-
giordomo e proprietà. La figura del
maggiordomo era la figura chiave
intorno alla quale ruotava la vita
della proprietà. Ecco, possiamo di-
re che EFA fornisce le tecnologie
atte a svolgere il ruolo di maggior-
domo all’interno di un edificio.
Permette, cioè, alla proprietà, di
avere un singolo interlocutore, un
sistema di supervisione grafico in
grado di dettare i tempi per tutti i
servizi nell’arco della giornata, del
mese, dell’anno; consente di modi-
ficare alcune azioni in base alle
stagioni e al tempo, di comunicare
con tutti i sottoservizi, dall’illumi-
nazione al riscaldamento, al siste-
ma di allarme. 

D: Qual è la proposta di EFA nel-
l’ambito della domotica?
R: EFA è in grado di offrire pro-
dotti di supervisione multiproto-
collo: nell‘arco di pochi anni, sia-
mo diventati un importante punto
di riferimento per la maggior par-
te delle aziende che offrono siste-
mi specializzati nel controllo e
nell’automazione di edifici e abi-
tazioni. La profonda conoscenza
dei protocolli di comunicazione,
maturata in ambito industriale, ci
permette di sviluppare driver di
comunicazione per qualunque

BEATRICE BOSCHETTI

Nel campo della domotica e della building automation
standard e tecnologie sono centinaia. Ogni azienda cerca di
imporre il proprio, creando confusione sul mercato 

Universi allo stato nascente

GIORGIO PALEARI,
direttore vendite di

EFA Automazione
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risparmiare energia tramite il con-
trollo automatico e centralizzato
sfruttando, per esempio, i numero-
si timer a disposizione nel Plc;
creare scenari di luce tramite pro-
grammi reimpostati; svincolare
l’installatore dal tradizionale ca-
blaggio a stella per il più efficiente
sistema a bus; aumentare il com-
fort dell’utilizzatore finale grazie
alla flessibilità e potenzialità in ter-
mini di ulteriori upgrade del siste-
ma integrato. Il fatto di poter dis-
porre della potenza del Plc per le
elaborazioni dalle più semplici alle
più complesse (controllo PID, im-

postazioni orarie, registrazione e
statistiche di funzionamento, pos-
sibilità di interfaccia tramite pan-
nelli operatori o PC, …) rende il
sistema nel suo complesso adatto a
poter gestire le più svariate funzio-
nalità, dalle sale tecniche di edifici
a scenari luci programmati.
L’affidabilità del sistema deriva dal-
la sua origine di tipo industriale

(rete ad anello, elevata immunità
ai disturbi, trasmissione efficiente,
possibilità di collegare i dispositivi
S-Link a diversi PLC e PC disponi-
bili in commercio, connessioni
con reti ad alto livello, assenza di
programmazione complessa), su
cui è stata costruita, in modo mo-
dulare, una serie di interfacce tec-
nologiche adatte a soddisfare le
specifiche necessità di settori in
espansione quali la building auto-
mation e la domotica.

readerservice.it 
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Panasonic Electric Works Italia si
propone nei settori building auto-
mation e domotica con un consoli-
dato sistema che fornisce affidabili-
tà di tipo industriale, semplicità di
installazione e manutenzione, mo-
dularità nell’utilizzo delle varie
funzioni tecnologiche necessarie
(regolazione temperatura, regola-
zione luci, controllo presenza, an-
tincendio, sicurezza,…). Tale siste-
ma poggia sulla rete S-Link e sui
controllori programmabili serie
FP0, FPSigma e FP2. Il controllo
della rete S-Link mediante Plc del-
la serie FP garantisce il massimo
vantaggio in termini di flessibilità,
potenza di calcolo e funzionalità
disponibili. La semplicità di instal-
lazione è garantita sia nel cablag-
gio dei diversi moduli tecnologici
lungo la rete, sia nella configura-
zione della comunicazione tra
l’unità di controllo e i moduli im-
piegati. Per il cablaggio si procede
tramite derivazioni a T ‘multidrop’
dei moduli remoti sul bus, costitui-
to da quattro fili non schermati, in
qualsiasi punto della rete.
La connessione a T riduce i tempi
di cablaggio e la probabilità di erro-
re. La trasmissione mediante solu-
zione S-Link è immune ai disturbi
grazie all’ampio range di tensione e
alla durata di trasmissione dell’im-
pulso. Per la configurazione della
comunicazione non è necessaria
alcuna procedura: il Plc vede i mo-
duli in rete come se fossero propri
ingressi e uscite locali. Oltre a ciò,
vale la pena ricordare che S-Link
può funzionare senza Plc collegato,
per cui è possibile risparmiare sui
tempi di realizzazione del sistema
procedendo contemporaneamente
a creare la linea S-Link e a svilup-
pare il software e l’hardware (as-
semblaggio componenti, controllo
dispositivi I/O). La potente e tra -
spa rente diagnostica del sistema
permette, tramite un co -
mo do display a bordo
PLC, di poter ‘dialogare’
con i moduli in rete e di
visualizzare immediata-
mente eventuali proble-
mi dovuti a errori di ca-
blaggio, cortocircuiti,
ecc. È inoltre disponibile
un comodo display por-
tatile che permette di
controllare i dispositivi
di I/O, tale dispositivo
può essere collegato a
qualsiasi punto della li-
nea. I moduli a disposi-
zione vanno dai semplici
ingressi e uscite digitali

ai moduli per ingressi e uscite ana-
logiche, ai contatori di impulsi, e
altri stanno per essere resi disponi-
bili. Ricordiamo poi i moduli di I/O
selezionabili, con i quali, per mez-
zo di un semplice selettore, è possi-
bile impostare il dispositivo o come
unità di ingresso o come unità di
uscita. Un altro punto di forza della
soluzione appena descritta è

l’ampia compatibilità con i princi-
pali bus di campo, che ormai si
stanno affermando sempre più
spesso anche nelle applicazioni di
building e demotica; infatti, con
gateway dedicati, è possibile colle-
gare la rete S-Link a dispositivi De-
vice Net, Profibus e Interbus. 
Nel dettaglio vale la pena di mette-
re in evidenza soprattutto i dim-
mer per regolazione luci di varia
potenza, che grazie all’interfaccia
diretta nella rete S-Link controlla-
ta dal Plc, permettono ogni possi-
bile utilizzo locale o remoto di
‘light control’. Scopo del controllo
in rete della risorsa luce è quello di

DIEGO DELLA VEGA

Panasonic Electric Works Italia
presenta i suoi sistemi per building
aAutomation e domotica

Un sistema per la casa
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‘La tecnologia al servizio dei di -
sabili’ è l’iniziativa della Fondazio-
ne Don Gnocchi relativa alla co-
struzione di una ‘casa domotica’,
studiata per rispondere alle partico-
lari esigenze delle persone con dif-
ficoltà motorie. Come partner per
la fornitura della tecnologia in
grado di automatizzare l’apparta -
men to, è stata scelta Siemens che,
tramite la divisione Automation
and Drives, ha installato il sistema

Gam  ma Instabus per la gestione
automatizzata delle funzioni di il-
luminazione, movimentazione tap-
parelle, controllo accessi e termo-
regolazione. Ma non solo perché
Siemens è stata in grado di realiz-
zare una struttura con scopo dimo-
strativo, un laboratorio dove il visi-
tatore può conoscere l’evoluzione
tecnologica nell’ambito dell’auto-
mazione domestica. E di questa

evoluzione ne abbiamo parlato con
Antonio Mengherle, Divisione Au-
tomation and Drives di Siemens.

D: Molti indicano il 2008 come
un anno fondamentale per la do-
motica, che dovrebbe avere uno
sviluppo ancora più incisivo ri-
spetto agli anni passati e potrebbe
contribuire a dare un ulteriore
impulso alla crescita dell’impian-
tistica. Che cosa ne pensa?
R: È vero, il 2008 potrebbe essere
l’anno della svolta per il settore
della domotica. In realtà è già da

un paio di anni che si attende il
decollo di questo mercato, che
tuttavia non aveva ancora tutte le
carte in regola per uno sviluppo
deciso. Sicuramente oggi qualco-
sa è cambiato; rispetto al passato
il mercato appare pronto per pun-
tare su questo business. Sono
pronte, in particolare, quelle figu-
re che hanno un ruolo determi-
nante nella diffusione dei prodotti
con applicazioni in ambito domo-
tico, ovvero gli installatori. I corsi
di formazione rivolti agli installa-
tori sono infatti stati organizzati
e, da parte delle aziende, è stata
portata avanti una strategia volta
a divulgare il più possibile le in-
formazioni necessarie per cono-
scere e vendere questi prodotti.

D: La crescita del comparto è le-
gata molto all’informazione e alla
formazione. Quali iniziative avete
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La Leaf Community è la prima
community ecosostenibile realizza-
ta in Italia. Ideata e voluta dal
Gruppo Loccioni, è stata realizzata
nel pieno rispetto della persona,
per cui ogni progetto è un contri-
buto per migliorare la qualità del
vivere: è una realtà che ricrea, in
un’intera area, uno stile di vita
completamente sostenibile, toccan-
do gli aspetti che maggiormente
interessano la vita di ciascuno di
noi: abitare, lavorare, progettare,
educare e muoversi. L’area ‘abitare’
è costituita da sei appartamenti,
dove l’energia viene prodotta com-
pletamente da fonti rinnovabili
senza emissione di anidride carbo-
nica. La zona ‘lavorare’ è realizzata
con ambienti sani,
edifici ecocompati-
bili, perfettamente
integrati nell’am-
biente naturale e
auto-alimentati da
forme rinnovabili. Il

Leaf Lab è l’area ‘progettare’, dove
il futuro sostenibile nasce in un
luogo sostenibile, nodo di una rete
internazionale per l’integrazione
tecnologica. Se la scuola vive di
energia, in altre parole, dei bambini
e del sole, la zona ‘educare’ educa
al rispetto ambientale, creando le
condizioni per far crescere l’uomo-
natura. Nell’area ‘muoversi’ invece
ci si sposta con veicoli elettrici,
senza emettere polveri sottili, rica-

ricando i mezzi con energia rinno-
vabile. In questo contesto Beckhoff
è stata scelta dall’ideatore del pro-
getto come partner tecnologico per
le aree ‘abitare’ e ‘lavorare’. Nel pri-
mo caso Beckhoff ha sviluppato un
sistema di risparmio energetico at-
tivo e a 360° che integra gli im-
pianti tecnologici dei sei apparta-
menti ad emissione CO2 Zero. Nel
secondo, sono state impiegate solu-
zioni Beckhoff per l’illuminazione
dei siti produttivi, al fine di ottene-
re massima efficienza energetica e
illuminazione ottimale di ogni
punto, sfruttando la luce naturale
proveniente da tubi solari, finestre,
ecc. A seconda della complessità del
progetto di building automation,
Beckhoff offre soluzioni diverse per
la creazione e la messa in servizio
degli impianti. In caso di progetti

molto articolati, per
la programmazione
si utilizza l’ambiente
di sviluppo TwinCAT
PLC (IEC 61131-3),
che può contare su
librerie Plc per la ge-

stione di sistemi Hvac, illuminazio-
ne e per l’interfacciamento di sotto-
sistemi/reti, come EIB, LON, Dali,
EnOcean, ecc. In caso di applica-
zioni standard, il nuovo TwinCAT
Building Automation Framework
supporta efficacemente il system
integrator, sia nella fase di sviluppo
che durante la messa in funzione
dei sistemi. Questo software com-
prende il Building Automation Ma-
nager e il Building Application Pro-
gram. Nell’Automation Manager,
preposto alla configurazione del
centro di controllo, viene definita
la composizione del sistema (PC in-
dustriali, PC embedded, terminali
bus e data point) e l’associazione ai
rispettivi dispositivi. Il Building Au-
tomation Manager, inoltre, permet-
te di monitorare e gestire lo stato
di sensori e attuatori, dove questi
ultimi possono anche essere com-
mutati manualmente, ad esempio
per la messa in servizio. 
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LUCREZIA CAMPBELL

Parliamo di evoluzione
della demotica con
Antonio Mengherle,
Divisione Automation
and Drives di Siemens 

LÙ DEL FRATE

Beckhoff è stata scelta come partner tecnologico
nella Leaf Community per le aree ‘abitare’ e ‘lavorare’

Una community 
ecosostenibile 

Una casa domotica
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in programma in tal senso? 
R: Siemens organizza già da tem-
po corsi di formazione per gli in-
stallatori dai grossisti e nelle no-
stre filiali. A conferma di quanto
Siemens creda, in questo settore,
partirà in primavera il Training
Center Konnex, prima struttura di
questo tipo promossa da un’azien-
da produttrice e organizzata nel-
l’ottica di conferire dei riconosci-
menti ufficiali agli installatori, ol-
tre a un’iscrizione all’albo dell’as-
sociazione Konnex. I corsi, cia-
scuno della durata di 5 giorni,
avranno un calendario preciso
(consultabile sul sito www. sie-
mens.it/sai) e si svolgeranno nella
sede Siemens di Milano. Dopo
aver frequentato il corso l’in -
stallatore disporrà di tutte le in-
formazioni tecniche sui sistemi di
domotica che utilizzano questo
protocollo di comunicazione e sa-
rà in grado di installarli senza
nessun problema. 

D: Che importanza riveste la do-
motica nell’ambito della vostra of-
ferta, quanto incide sul fatturato
totale e quanto state investendo?
R: La domotica è ad oggi un set-
tore di nicchia che ha faticato a
esplodere per mancanza di inizia-
tiva e supporto da parte delle
aziende. Ora, dopo un’attività più
decisa in termini di comunicazio-
ne e formazione, dovrebbe essere
tutto pronto. Siemens crede in
questo settore e sta investendo in
questa direzione; anche la nascita
del Training Center Konnex ne è
una dimostrazione.

D: Quali sono state le dinamiche
che hanno caratterizzato le vendi-
te di prodotti di domotica negli
anni passati? 
R: Finora la domotica era caratte-
rizzata da una gestione dei prodot-
ti eguale a quella dei prodotti per
le infrastrutture, che venivano
venduti da Siemens, tramite part-
ner o agenti di vendita, al consu-
matore finale. Ora si auspica che,
in base a quanto precedentemente
affermato, la vendita di prodotti
per la domotica venga alimentata
maggiormente dagli installatori,
ovvero che non vi sia più la sola

Giakova srl - Tel. 02 33.512.100 - sales@giakova.com - www.giakova.com

Serie U2700A
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...da 173,00 €
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...da 345,00 €

Serie U1600A
...da 1.166,00 €
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proposta/offerta dei produttori con
i propri partner, ma anche la ri-
chiesta diretta degli stessi installa-
tori, che, conoscendo meglio i
prodotti, avranno numerosi moti-
vi per spingerne la commercializ-
zazione/acquisto. Tra l’altro si
tratta di una tipologia di prodotti
legata alla tematica del risparmio
energetico, aspetto regolamentato

da un decreto nazionale, emanato
di recente, che delega alle singole
regioni italiane l’imposizione di
normative volte ad assicurare la
riduzione dei consumi, con
relativa salvaguardia am-
bientale, negli impianti di
nuova costruzione. 
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ANTONIO
MENGHERLE,
Divisione
Automation and
Drives di Siemens 
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D: Quali sono le caratteristiche
principali di un sistema demotico?
R: La home automation, più uni-
versalmente nota come domotica,
nasce come estensione agli am-
bienti residenziali delle tecnologie
di automazione degli edifici che da
circa vent’anni sono applicate con
notevole successo nel settore ter-
ziario e che, a loro volta, derivava-
no dalle metodologie di controllo
degli impianti già applicate in cam-
po industriale. La caratteristica
fondamentale di queste tecnologie,
cioè il fatto che la loro operatività si
basa sulla trasmissione di segnali
che ciascun dispositivo di comando
invia a un altro dispositivo che deve
attuare il comando stesso, anziché
esservi collegato direttamente me-
diante un cablaggio dedicato, è alla
base delle due peculiarità fonda-
mentali che differenziano un siste-
ma domotico dall’impiantistica tra-
dizionale: l’integrazione e la flessi-
bilità. L’integrazione fra i diversi
impianti dell’abitazione che, diver-
samente dal tradizionale, con la do-

motica possono dialogare e intera-
gire fra di loro, permette di evitare
duplicazioni spesso costose di com-
ponenti e funzionalità, di coordina-
re al meglio il funzionamento degli
impianti stessi e, in definitiva, di
ottenere risultati che l’impiantisti -
ca tradizionale non è in grado di of-
frire, almeno a costi e complicazio-
ni strutturali accettabili. L’effetto
più evidente dell’integrazione è la
possibilità di configurare gli scena-
ri, cioè l’associazione di più coman-
di che si attuano contemporanea-
mente e in automatico anche su
impianti differenti al semplice ma-
nifestarsi di un evento e di un co-
mando iniziale attivato dall’utente.
La flessibilità di un impianto domo-
tico può essere considerata da al-
meno tre punti di vista diversi: per-
sonalizzazione iniziale del sistema

secondo le esigenze dell’utente; de-
finizione delle funzioni dei singoli
componenti e relative correlazioni
(molti tipi di componenti possono
infatti svolgere funzioni diverse in
base alla loro programmazione);
ampliamenti e modifiche dell’im-
pianto. Per quanto riguarda in par-
ticolare quest’ultimo punto, e con-
siderando che le esigenze specifiche
di ciascun impianto possono varia-
re nel tempo, con i sistemi di home
automation è possibile attivare ini-
zialmente un insieme di funzioni
base, sapendo che ogni intervento
successivo di modifica non presen-
terà particolari difficoltà e, general-
mente, non richiederà lavori parti-
colarmente onerosi. A questo pro-

posito va considerato che alcuni
produttori, come per esempio ABB
con il sistema DomusTech, propon-
gono al mercato anche kit di domo-
tica già configurati per svolgere
funzioni base di automazione: per
esempio la gestione di un certo nu-
mero di punti luminosi, il comando
locale e centralizzato di tapparelle,
la gestione degli apparecchi dome-
stici al fine di evitare sovraccarichi
e black-out, diversi livelli di prote-

zione antintrusione ecc. Molti di
questi kit sono predisposti per
eventuali ampliamenti verso livelli
più elevati di automazione.

D: Quale tipo di comunicazione e
protocolli sono utilizzati per i si-
stemi domotici?
R: Il mezzo di trasmissione dei se-
gnali varia secondo il sistema di au-
tomazione adottato. I più diffusi so-
no, come è noto, il cavo bus bifilare
e la trasmissione senza fili in radio-
frequenza che comporta il vantag-
gio di non richiedere interventi per
la posa di cavi e consente, quindi,
di installare sistemi domotici senza
creare particolare disturbo anche
in appartamenti già abitati. Un’al-
tra modalità di trasmissione è quel-
la a onde convogliate, in cui i se-
gnali vengono trasmessi attraverso
gli stessi cavi dell’energia elettrica,
codificati su frequenze nettamente
distinte dai 50-60 hertz tipici della
corrente elettrica. Come avviene
per qualunque sistema di automa-
zione, anche nei sistemi di home
automation i segnali sono struttu-
rati e inviati secondo il protocollo
di trasmissione, standard o proprie-
tario, adottato da ciascun sistema.
Va da sé che i protocolli standard,
le cui caratteristiche sono rese
pubbliche, così da poter essere uti-

lizzati da qualsiasi produttore, han-
no una chiara connotazione di uni-
versalità applicativa che accresce le
potenzialità funzionali dei sistemi,
anche in vista di possibili futuri
ampliamenti delle installazioni. A
tale proposito si ricorda, ad esem-
pio, lo standard Konnex (KNX),
adottato anche dai sistemi ABB in
tecnica bus, nato dalla convergenza
dei tre standard europei Batibus,
EIB, EHS e successivamente ap-
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I sistemi che consentono un controllo remoto
dell’impianto prevedono, generalmente, anche
la possibilità di attivare collegamenti diretti con
opportuni centri di ascolto per interventi di emergenza

Rilevazione di allagamento con trasmissione dell’allarme
al telefono cellulare e a un centro d’ascolto. Su segnale del
sensore che rileva l’evento, il dispositivo d’uscita comanda la
chiusura automatica dell’elettrovalvola dell’impianto idraulico Automazione del

riscaldamento con
possibilità di
gestione da remoto
tramite cellulare.
I cronotermostati
inviano ai dispositivi
d’uscita i segnali
di comando per
le elettrovalvole
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provato a livello internazionale
(ISO/IEC 14543-3) rendendolo di
fatto lo standard mondiale per tutte
le applicazioni nell’automazione
della casa e degli edifici. Per quanto
riguarda le possibilità di comunica-
zione e i conseguenti vantaggi dei
sistemi domotici, non va dimenti-
cato che i sistemi più completi di -
spongono di opportuni componenti
hardware e software che permetto-
no il dialogo con altre reti di tratta-
mento dati e informazioni, consen-
tendo di controllore da remoto la
propria abitazione, per esempio at-
traverso il telefono cellulare o il
personal computer, anche abbinan-
do le funzioni di altri sistemi di si-
curezza come il videocontrollo.

D: Quali sono le più comuni fun-
zioni dei sistemi domotici?
R: Le possibilità applicative dei si-
stemi domotici sono, potenzial-
mente, vastissime; molto dipende
dalla varietà di dispositivi di ingres-
so e uscita, dispositivi di comando
e sensori che i produttori offrono e
che, generalmente, è tanto più arti-
colata quanto più sono numerose e
complesse le funzioni che ciascun
sistema consente di realizzare. Re-
stando nel campo delle più comuni
funzioni di automazione domesti-
ca, nella gamma dei dispositivi di
comando e sensori possono essere
inclusi, per esempio, termostati e
cronotermostati, rilevatori di pre-
senza e altri sensori di sicurezza
antintrusione, rivelatori di sicurez-
za degli ambienti (gas, fumo, alla-
gamento), ricevitori per teleco-
mandi a infrarossi, tasti e pulsan-
tiere con o senza display. A questi si
aggiungono componenti specifici,
come le stazioni meteorologiche a
cui fanno capo sensori che rilevano
contemporaneamente diverse con-
dizioni e parametri ambientali - co-
me crepuscolo e luminosità, piog-
gia, temperatura, velocità del ven-
to, data e ora - e che possono gesti-
re numerose funzioni automatiche
e scenari: gestione dei sistemi d’il -
luminazione interni ed esterni, ir-
rigazione dei giardini in base a più
parametri (rilevazione di pioggia,
temperatura, periodi stagionali,
orari ottimali di innaffiatura ecc.),
comando di tende, ante, lucernari
in presenza di pioggia, neve o vento
forte ecc. Da non dimenticare, infi-
ne, il contributo che le tecnologie
di home automation, applicate nel-
la giusta misura, possono dare per
risolvere importanti problemi di vi-
ta quotidiana sia per le persone che
subiscono limitazioni temporanee
o permanenti delle facoltà fisiche,
sia per coloro che possono avere,
nei confronti dell’ambiente, parti-

colari esigenze di fruibilità e sicu-
rezza, come ad esempio i bambini
o le persone anziane. Si va dalla
semplice possibilità di inviare ri-
chieste di aiuto tramite i medaglio-
ni di soccorso, normalmente a uso
degli anziani che vivono soli, fino
all’allestimento di ambienti perso-
nalizzati in funzione delle effettive
necessità dei fruitori delle abitazio-

ni, favorendone l’autonomia in un
contesto di normale ambiente do-
mestico, grazie anche ad apposite
interfacce dedicate, per esempio
appositi telecomandi a raggi infra-
rossi, a comando vocale, oculare o
a soffio, in grado di interagire con
il sistema domotico.
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